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~una:: nuova sineddoche. 
< < L' onor • .Indelli ha incon1inciata 
, Ja .su& campagna pappatonia. Ter­

<<<. minate coi destri le ultime bric-
ciole degli ineameramenti fatti, si 
·PleJ;ls~< adincamerare quel po' che 
'non era stato ineamerato per le 
leggi passate, non perchè non si 
riconosc<essero i:ncamerabili, ma 
:pe~ché qual cb~ cosa. da inca~e­
rare è necessariO resL1 sempre pel,' 
g,li incameratori futuri; 
< [ncame.rare, l'<mtenderebbe an­
ehe un bimbino degli Asili, vuoi 
diret far entrare in camera a pro­
prio uso è consum.o ; e camera 
nel caso nostro è un,a graziosa 
sineddoche, figura rettorica che 
vale aomprensione, perchè in quella 
camera si comprendono gli· usi e 
i consumi· non già delle persone 
àddette aUo Stato, m<.t dello Stat@ 
~eno. · . 

Uno stato a mantenersi in fiore 
ha usi e consumi svariatissimi a 
provvedere ai quali ha bisogno 
·di varii amminico li. Ha le coste da 
guardare (e le coste d'Italia son 
tutte sprovviste); ha fortezze da 
munire ; briganti da fucilare ; la-

. ,,<;\ri. da tenerli d' Qcchì? ; diplo;n~­
;,'?.~ICI all' estero;, prefetti da far gl­

.,~a,-,;e; professori da far occupare; 
· pno.'V'.incie da redimere. 

Per far tutte queste cose e 
quelle altre molte che per amore 
di brevità lascio da parte, lo 
stato ha bisogno ho detto, di varii 
amminicoli .e l' amminieolo più 
ma.ssiecio di . tutti è il denaro. 
Dunque l'· è chiara ehe incame­
rare vuoi dire: far entrare in ca-· 

···'·mera denari. 
• ·i Non sì fà calunnia al nostro 

· ' stato se si diee che a de.nari è 
cqrtfno assai.; quindi gli incame'­
ra!'nenti prima e le tasse dappoi ; 
ma non bastando nè quelli nè 
queste agli usi e consumi .della 
camera, ecco la necessità di nupvi 
hìcameramenti e di novelle taSS(l. 

' * ·.,~ ·* * . ' . 
,Ed ceco Il magnammo lndelh 

propòrre l' .abolizione dei bene:­
fici., minori e delle mense vesco.­
•vili; la soppressione· delle Con.­
'fl'aternite, il riordinamento ' delle 
l\'abbrieierie (che cosa ei sia da· 
.riordinare, non si sà, perchè è 
tutto pulito dalla loro conversione 
in poi) e per soprassello la traf­
sformazione della Giunt,a liquida~ 
tricc dei beni ecclesiastiei di 
Roma. 

Vedete che la proposta pappa-

toria ~ bella, e qllalche milionci­
no potrà nelle idee· dell' Indelli 
entrare in Camera. Una goccia, 
lo capiseo, agli usi e a'· consumi 
·dello · Stato; . ma voi lo sapete eh e 

.. anche l'Epulone laggiii nell'in­
~ern.o non chiede poi altro al 
padre Abramo ehe un ditino in­
tinto nell' acqua ·a dargli un tan­
tin di refrigerio alle aride fauci; 
e a chi è riarso così a quel modo 
assicuratevi, che ànche un dito 
in gola non gli fa pieeolo lavoro; 

Non ho sotto gli occhi gli Atti 
ufficiali della Camera per trascri­
vervi la risposta che gli ha .dato il 
Ministro. Dal Sllnto che ho qui pare 
che gli abbia detto non potergli 
dare ora una risposta perchè gli 
mancano le statistiehe di qùella 
propriet1t incamerabile. Ad ogni 
modo qualcòsa sarà. . 

V Indelli, come l' Epulone s' è 
mostrato insoddisfatto della rispo­
sta del padre Abramo Conforti, e 
promise di ritornarci sopra un 
altra volta. 

Naturale ! bisogna nelle cose 
aver pazienza: battere e ribattere . 

' bisogna perchè eerte camere sie­
no aperte, e, dice il proverbio, 
l' importuno vince l'avaro. 

* 
Del resto bis~g~a esse1· giusti, 

non mi pare che i sinistt·i abbia­
no fatto ancora l~ggi di incame­
ramento; e se tentano ora qualehe 
cosa in proposito, mi pare, che 
ci possiamo accontentare. 

Mi dispiace soltanto una cosa, 
che, cioé, la fanno magrina dav­
vero .. I destri.. figliuoli miei, i 
destri si son pappato il meglio c 
il buono.. ; i benefizii maggiori se 
li . sono ingubbiati, non restano 
che i minori, ma minori bene. 
Ve l'assicuro che ne spendete di 
più in ispese di ingegnel'i a far 
il dlievo, e quan(lo avrete fatto 
la sinedcloche proposta vi troverete 
senza il manico e senza il resto. 

È un consiglio da a'Uico ch' io 
dò a quel ,)appone dell' Irtdelli, 
perchè non abbiQ., con tanto bisogno 
ch' egli ha da mangiare, a restar 
poi a denti asciutti. Mi dispiace­
rebbe davvero ehe lui ehe non 
si fa mai il segno di croce, al~ 
l'ora della pappatoria .~e ne avesse 
a fare parecchi. 

Della Confessione 
Art. IV. dell'ESAMINATORE. 
Che cosa dicono i Santi Padt'i della 

Confessione specifiço 'auricolal'e? Di­
manda fin dal princ'ipio l'Esaminatm'e. 

Adagio, Pr·eto Gianni, noi l'isporu!inmo ; 
adngio: voi còr·r·eto per• le posto. E dove 
avete \n~ciato lo parole di Ct·isto: 8cìranno 
l'imessi i peccati a coloro· ai quali voi 
li rimetterete, e sara11n0 !'itei!Utf a 
quelli .ai qttali li r'itel'!'ele? Vl, abbiamo 
p il t'e fatto ti dilemma (Qittadino N. l 00),: 
O Cl'lsto, qunnrlo pronunziò queUo paì·ole, 
fu bugiardo; o pronunziò, una fnlsn inutile, 
potendosi ottenere, secondo gli eretici, il 
perdono senza il minister·o del prde. Che 
cosa r·isponùeste? Voi pretendete cnvat•vene 
fuori con un semplice punto interrognttvo :·Ci 
trovate voi, in quelle parole ld çon(es­
sione auricolare e specifica (atta al 
pr>ete? Nemmeno per sogno. Ma per amor· 
di Dio (e quì conviene fat·si uno sftir·zo per 
contenere la collet·a) che cosa ha dato Cristo 
agli Apostoli con quelte parole? Il rimettm'e 
non vuoi dir perdonat·e, non vuoi dit·e assol­
vere? E se il prete deve assolvet·e, o nori as­
solvot•e, non deve sapere su che co,;a debba 
pronunziarsi ? .E chi glielo ha da dire se non 
il peccator·e? Dunquo è neces,al'ia la Confes­
sione. - Ma nel' Vangelo non vi sono l'e 
parole Confessione specifico-auricolàre. 
- Sta a vedet·e che vi si dove••ano inserit•e, 
e in lingua italiana la quale è unta mille 
auni dopo l E notato, lettore, éhe egli insiste 
sempre su queste due parole, e p,u·chè noi 
alfermando e sostenendo che la snstanza 
della cosa, di cui si tratta, si trova nel 
Vangelo, beuchè non le· parole matel'ialmente, 
come ora si usano, adottatesi in ~eguito, 
como tante altt·e ammesso dalla Clti,•sa per 
doiermin~t·e il senso dei dogmi, aq.(omenta · 
che uoi ammettiamo essersi la Confessione 
trasf'a~·mata dalla Chiesa, ossia da lei in-

, ventata: col qual criterio potrebbe anche 
negare e~sere il Sacramento del Bittte,irno 
d' islituzione divina, pcrchè nel Yangelo non 
vi è riportato tutto il cerimouialo, ehe pet· 
convenientemente amministt·arlo prescril'e il 
Rituahl Romano. Dopo qne;Ja bell:t pnlemir.a 
e.,ce f11ori con mir·abìle disinvoltura in questa 
sciocchissirna, o piHttosto mali~iosissima sc3p· 
pat0ja: Di Gesù Cdsto, di san Piet1·o, 
di san Paolo non è mestieri dì far• pa­
t•ola, pe•·chè abbiamo dimost1·ato (ma 
quando; dove, in che mollo?), che nel 
Vaa,qe/o non si lt'OVC! in nessun luogo 
il Vocabolo di Confessione SiJCcifico• 
ntu•lcolaa·e. ('api te? Bisognava che Cristo 
;JVe~se dello propl'io in italiano: istitui>co 
la Conl'rs.•iono specifico- aul'icolanJ! E 
allora? Allora avrebbe cr·e,!uto, come credeva 
una volta, lincliè venisse il tompo di non 
Cl'edet•e, come pet· RUA sventura è venuto, 
almr•no dopo che ha comincialo nrl inl'nntare 
qunll'abortb di EsaminatQFe Fl'iulano, 

Egli fa la domanda, come dicemmo sul 
principio, rho cosa dicano i S~nti Padri di'ila 
Cor:l'essione specifico-auricolm•e? Ma pre­
strrà lo l'O fede? Egli dice bene nel suo N. 06 
che essi sono i più competenti a giudi­
care ed i più autorevoli a testimonia~'~ 
sul tlet·o sig.niflaato e sull'applicazionrJ 
della parola ·Confessione. Ma pet·chè non· 
cerca pi\)llosto in qual senso abbiano essi 
intese le pat:ole di Ct·isto: saranno pei·rJ,o­
nati i peccati a qw1lli ai quali li per­
don~·l'ete? E. pure è questo il nodo della 
questiono. Sicl!l'o che egli scartet·à tutte le 
;rutorilil, ch(l loro si oppOl't'nnno, per·chè non 
contengono le pnl'ole Confessione 3peci/iCfJ· 
a1,wicolip·e. Ma questa scappatoja è abba­
staqza ridicola per Jimostt·are la di lui ma la. 
fede. Capiva bene egli che siabilendo co~l 
lo stato della questione, la partita' pet• lui 
et·a perduta. Dil~tti 8,: Giovanni Gl'isostomo 

, ,,'i ,r;> , •,'" ,\,'. 

dal testo del Va n'gelo:. Q~ol·~nff~{flik,e};1tt~ 
e~c. a~gomenta aver cJ~t~ Cpst,9 \~j:;,s;\?,è1;aot1 
vtvenll ancora s~lla te)'''~ .tln~ .. Cil~(l~~.~~iC~e 
non ha data agir Angeli ~ù agh.:i\l~qu~~~(i tu 
cielo, quella di pet·don~t·e' i' p'e,c9;~11:· h~:"q~ali 
A_ngeli tl01'/, (u detto : 9t~or,uni,~;~~~~f1f1'i­t~s etc. E · pt•osegue :trl Pl'f~qme/Hai·e .· da 
questo, testo, cbe il vinqol~. 'da, cùJ·~clp'lgi:lno 
i Sact1rdoti, riguar·di l' riti ima, e"gui,l(~i., sia 
il vincolo dei ·peccati, e lo iit1~WRèn,fa' da 
quelle che, .seguono~ ~aran,n~ rj.~t·le,~$,i an­
che in czelo; parole . che •asstQ11!:1no la 
sentenza del saceJ·dtife aver f~(·Z,~,;ìi/~eJl,ci in 

. cielo1 ossia, cbnfermat:>i' da Di'ò,:::~f!,egli 
stesso il sa~to Dottoi·e cscla.n1a, : .. 'Qqa! .. (lo• 
destà rnaggior .di' qùesla, di.' i'ime'tìé'fl, o 
ritenere i peccati,' può dar· si ~ '. $.::(}Vègprìo 
M. csp.orìendo le stesse .P,~ l·,() le, rnw:;.' mten­
gono i sàcerrloti il phnci'pà!o, ,o ,l';àutpriLà 
di rimetterò ad alcuni;' di'l'ltimei·~ ad altri 
i peccàti a nòme .e invecé. ili rìio~ ' .. Cosi S. 
'(ÌJ'ego.t·io Naziàtiz~no~ così.s; ~~~8t'?,~\,9~ S: 
Agostmo,, ed altr'I, 1e cm, t~stll?on/H,rl~r sr 
trovano rtpor·tate e drscu~se .. m lpth 1. trat­
tati di Teologia .. n,ipdt·ti~mò .. s~ltafHo' R.e1; 1 

ora 
la risposta per·entoria 1Ii San~: AgÒ's\ino a 
Pt·ele Gianni, datagli quindici ''sec.oli fa, n 
provare che il protendere ti' inten<fetiselà con 
Dio solo, in quanto ad ottenet·e il p e~~ dr) q dei 
peccati, è un soltìn'ne errot·e : 'N:~'rnq)ibi 
dica t, occulte ago;qpud DeuiJ.tag(.l. Ergo 
sine causa dictwn'est: Quceqùniqll:e sol­
veritis in tel'i·il.~ s'Qltda erunt, in' 'ciilo? 
Ergo sine caù$11 s.iùit c la ves. dal(!?. ,Ec­
clesice Dei? Fn,tsl.ramus · Èv'aìtg'elium, 
frv.sl1"çtmus vm'ba . d6histi, ,l~~)ntçl)q:ete, 
Prete ~iap~i? .V o i dite pl10 qr,eqe)e\çpsto; 
che egh e ti v.ostt·o .. M~es.Lt·o; ·,mLste,l,e,,uno 
scola t'O molto ini:!ocilo; m~ntrè rendete '.vàne, 
senza senso, mènzògnel·e lesue par~le.:,.~gli 
sof!ìa sngli Apostoli, rito rnistrrioso, e. dice 
lo l'o: rice1Jet~ l9 Spirito $q.~tq . . Ma da 
che fal'l1e•? Yuol dit~e· cha io·:vL;dòila facoltà 
di pel'rlonare, e di l'itonere i peccati': Quo­
rum i'emise!'itis et0. Ah l ah! dice Prete 
Gianni, non gli ct•edcte mica, %~pt~\;È uno 
schMzo; e se In prendete ~fl:inJ1)\l,n,t~,ç .. uno 
scherno. Cho orribili best~mmie,l JJl,:.j)ut·c 
sono le conseguenze rle.i principi,i'd1jll"~s~,i,ni­
natol'e. n qna!e poi inutilih.~o.\~ .si,. p~t·~ccia 
P,er gettar c su' di. noi il. doyp,,:c, 4i 'ilr.9,4~rt·e. 
le testimonian~e dci .. P!'ii1\i dJie,· o A\:~: :s~coli 
della Chiosa 10 pt;ova, dcii~ : ptJliG~: .,r;ella 
. c;onfession~ auricolar,e1 , ~ipepdq 1 ,,cJI.e: se 
losstl stata tn uso, se ne conservoreubar9 le 
~em.nl'ie. Ma (toi ab)li<vn~ (li'u.(<p~io.' ,rqgfone 
d t dt.re: se la ~paCCl~~e, tnvell,ztpn\\,:,nm~n~, 
dtteCI qttando s.l COITIIQCIÒ ~ lllelt~rla, ,l Q: Vi­

gore? Chi la impose? Come .gli' ll9'rnif\i si 
lasciav;ino inganna t'e a ct·.~~~r·la;,,p,i 

1
,di,vina 

istituzione~ Come vi si soggotl1l,('or,rn;
1 
,se.,noo 

In cr·edavano istituita ed ordiiÌat~ '4A.Gt:i~to1 
Come avvenne cbo nessuno. pr•o(est9, .contro 
qnesta sì straordin~~ia, OQVitù? ;çO,IJ!,C .n<in si 
cet·cò diyebrne la f~lsita ,. 1\,ì;~IIRP.\l.a f~\ltte 
questo dtr~~nde, ma Ur) p.oco rag,\P."EY~Iwpote; 
menll'tJ nor ,dal canto no~.tr·o a,ubt~ljl4. St?ffi­
cienti tr·~cce della Cilnfessiqne· ,saél:aJìjèri,tale 
anche in quei seèoli,e lé l]lÒI\o tiWèopiose 
dci susseguenti fanno· piena 'fe'd~, · <ÌQII.a: ve­
racltà. delle .anter.oJenti. lmpei·océ/Jé :çp1,este 
ci mostrano l'istituzione della, ·coÌlfes~ionc 
tenuta nella Chiesa p~r di~inà; 's(wo, .rpet­
tiaruo, quelle del tet'zo secolo ... ~la, queste 

'da chi hanno et·editat~ questa crcdçrl?.a,? Da 
quei del secondo, non esscnrlp' uùì,i · presuiUi­
bile, nè mot·almente possibile elle l'avessero 
di pianta im'entata, e data. ad ini.el)dl'te a 
~utto il Qìontlo., Ma \I'~HÌ, u.~l. s~p:on:ù'q? S~ 
mtende da quot dl'l prtmq,' çtoò dat Padt'l 

·,' 
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Apostolici, dagli Apo~toli, e questi da.Cr·isto. 
Ma. come norr sl ,trovano in maggiOJ· p n mero 
le :testim<iniapze di quei p1·imi ·secoli t Ma 
siete cosl ig"o,·ante, v Prete Gianni, da n.~n 
sapere, che llllota non 11 eranol uè lelcgr·alf·, 

.. nè giot,uali, in~·:; sta1qpn ' per· fpr· sapcrtl da 
, un capo ell'~ltr,ll del·. mont!Cl ili pochi mo. 

menti,' come',', si fa n l prèsente,., .le novelle? 
.. che pe'.' far ~r·riva. r·e una .lelt<!!',~.).la un p.w~o 

all'altro bisugnaya tante voll~fu3ndare un 
COI'I'iere a bella posta? Che quei St!coli fu­
rono st•coli di pCI'secuz'onP,, e: ~~~~ i, fedeli 
dovevano tcner·si celali il più' che [lotévano 
per q~n cspmsi per• fatto propr·io alla rahLia 
tle' persecutori? Chn 11on solo le pe1·sone, nw 
anche le' loro .ùottl'ine,, an r. i· quesl e 'iJÌÙ che 
le persone, d9vevano t~uct· CBiatc, . perché . 
forrn!rv'aÌ1o il corpo del Iom delitto, e'quindi 
perfino i libl'i gu~rdmi bene che non ca• 
déssèro ·nel l~ inani dei pagani? ·· . . . · 

Ingrìorate .,R~':qrw la ,f•11nosa. lqg~è .del!'~~·­
cano, per ctli d1 certi dogm1 non s1 lasciava 
subodorarè alc'urì sentore ai· paga ili, e non 
.aj;!l'l~nifeslayal)o.;.nè m~no ai .catecumeni, sb 
,no'i( giqnq, a cèrt.o .gt·adò, t)' istruziòl)è, e 

, dopo\s"[fièienti· prove tli · loì·o'fetleltà? E 
t)<\po,O\~t)ti secoli,.dopo tanti l'ovesci,.iH\lZioni 
. dì, Wrb~ri, d9po quei beil~rl.elli .. St~co)i del 
ìri.~~JI? ~RP•. in,cuj sisq .. no, p.ct•dnti tant~ 
dQ.cU{\le.~ll, .e, ta,n!e memone, è forse da fa1's1 
càso; sf qe,l,l e II secolo,abbiaùlO. cosi pochi 
sç'rinh :o doc~menti ~cclcsiastici? Anzi è da 
f~t· }e,,f,l):ieravtglie come tanti se ne siano 
d6ns~rMì: . . ·. ' · · 

· · · .. Jl.éi; J~ qua i' co.~'à n p( e l' .Esaminatore 
ci:Jr9'vWpo a questo j:Junto della gur•rra tla 
Il\ i .lptir~ataci; ·egli oppone un ar·g0mento 
neglltivò, noi nn positivo: oppone la rnan­
d<!nia'·l!i iestiìnoÌ)ianze nel I e II. secolo,. oppo­
s,ìzioneJn ,par:tè fals~, e della,qiJa)o noi .dia" 
iWì. spM,i~fàcénflssiin'e 'ragioni. Noi opponiamo 
ti~Ua· pa!',tc n9%~t·a, (lll1·e le par·olç ehianssime 

. dél V~ngel'o,' st' cui prete, Gian i ha s~ivolato 

. lesi~meht\); corno çhi ca!Jirnin~ sulle. brage, 
' è. pbi .·,.c~nla' trionfo, opporiì11rno, . dico, ùua 
;111~e ,'di· ,testimonianze posi(ive; chia1·e,. uni­

, fÒHni; ·~i Pa'rlri, çuncilii, Papi, Canoni, Dot~ 
tori e T.eplogi, il! a. p,.,,tica. costante rli Hl 
sècpli~ 'ìrìvlttirldolo a dare una spi••ga:iione 
seH.à, .ràgiorìcvole' di un tal fatto1 senza che 
sia. · ap'p?ggiato ad una v.erità di fede, ma 
~i)l,tt~stq, com:e ei pretepJf~, campalo su di 
u~a. JD,çniogna~ Lo che non pou·à. egli mai 
l)lre!·· !l quindi s.~ sant'Agostino Uno da' suo.i 
te(Dpì; :Jal ve.dét:c. una pratica universale e 
costa'nte .. rìelfa· Chiesa 'senza· che se ne cono-

mano apparisco èolil,, l' InghiHerra, ma. 
n'on si confida. gr·a.n fatto ili essa, per. 
oom~I\L\ere la Russia, che. ~i ha usur-• 
pato la'. suporba nomea di gran colosso 
del Nord, e co.n ciò t ha empito, di esa· . 
gerazione intorno alla sna po!;eor,a le· 
menti; ma in quella che no1 le diamo 
iL dovuto valore, non sapre'mmo rite­
oerla insuperabile, come la dicono, 
massime dopo la sostenuta campagna, 
nella qt1ale ha pur toccAto ferite, non 
cos) · pronte. a rimarginare. Dall'altra. 
parte si osserva es·sere l'Inghilterra 
potenza marittima, non terrestre; e 
perciò non atta molto v combattimeuti 
di' terra; e su questo punto la esagé• 
razione si è spinta a tale, da me'.tersi 
iu bocca del Principe di Bismark ch'e i 
non aveva mai veduto un azzuffameuto· 
tra l'Orso e il ·Pesce Cane, volendo 
0on ciò significare, che l' Ioghi!ierra, 
formidabile i n mare,· e la Russi a .t'or­
midàbile in terra avrebbero tet·mìoato 
per non mai affrontarsi; ma, se questo 
motto è dal gran Oal)celliere, .uon ci 
pare molto degno • di quell'uomo di 
Stato, mqstrandosi .iguat·o dei popoli 
mauittimi dell'antichi t~, fr·a' quali v o• 
gliamo soltanto ricordare quei di Tiro, 
di Sidon.e. e di Cartagine, e fra i .rno"" 
deroi Venezia, Genova e Pisa, che noQ 
di raro.eon potenze continentali s' eb:­
bero guerra. Ma non entriamo in isfoggio 
d'inutile erudizione, e solo facciamoci 
per sommi capi a esaminare se valga 
Plnghilterra ad assaltare e a recar 
detrimento al Colosso del Nord. 

. ' 
f:i pare che meriti di esser.~ .•:!prodotto jl 

·lli':JIIo ,'gegnente in cui i'l'antico;ministro con 
ma'schia eloqtwl')za cntr~ a,1 padar'e tlel ·;lirle 
cui tendo il liberalismo. . . 
: «Io, mi pr·esento a,voi, o sìgnOI'i, como 
cattolico. Cauolico ~ol)o, lo fui; e dornqndo 
a Dio la gràzia· di non C8SSUI'é giammai d:d· 
l'esst>rlo. Sono .Stnto .scrop1·e tie1·o rli po'!\tal'll 
IJcn alto il vessillo. cnltnlko, Pd o~gidi 
lo sono pilt che mnl. Oggirlì' pii1 cho mai 
la causa cattolica ha bisogno di dil'Emol'i 
CCinvinti e· devoti,, oggi d l· più che, mai fn 
d' llOJlO che ogni CàtlOiico s\ia' al [li'OJll'iO 
poslo pe1· lottare secondo le p!'Opt·ic ffli·W 
contro gli attacchi del l'lber·alismo e cont,·o 
le tendenze che si fanno sempre più nstili 
vet·so .la .r()lìgionq cattolica. Pe1' molto tempo 
il \ibcralismo tìa p<'OCill'ato dì celat•e questa 
ostilila; esso linsc anche di voler.p1·otegger·e 
gli intcr·essi religiosi, nascondendo sotto in· 
gannatrici apparenze le sue ve:·e aspiraz1on1, 
i 'lloi ostili disegni: Al gioi'Oo d'oggi esso 
è ben trasfor·malo sotto questo rapporto; 
d i eh i ara a pet·ta me n te la guerra .alla C h i esa, e 
qtrest~ guù1•a vl.erìe ca,ndolta d:alle · 'logge 

· massoniche: · · · · 
d>er m~zzo .dei suoi giMnali o di. altrè 

ppbblica?.ioni esso ~copt·e se!npt•e .più i, suoi 
piani. R.ecentemente, ~OCOI'a, .e in vista delle 
nostr·e prossimo ele~iòni legisla'tive, i 1·ap"" 
presentanti più ~van7;:itl, più sinceri e pii! 
arditi' ·del liberalismo fecero conosccr·e det:C 
tagliatamenle. · il piano. ch'essi contano di 
realizzare· se gi'ungono al pote~;e, o qu'esto 
prograrnma 11 rinul già, o l'iunirà . domani 
lUtti i liberali. E cosa contiene· esso 'l 
Nient'altro se non: guwa alla Chiesa! Si 
è contt'o la Chiesa cattolica che l'ha il li­
beralismo, e tutto il sun piano è de(ìnito da 
queste paro lo empie e sacrilcgh,e rim:1slc ce: 
lebri: «Schiacciamo, J' infame, affoghiamo il 
catlolicismo nel fango. » 

Così dunque, o signori, quello che Vtiolè 

-==-
.. Dqtla non coniratldic~ alla presa in conside. 
'r~zione della. lll'oposlaj consiJm·andola come 
un iuvi~o .a studim:e;~;la questione; t! i chiara 
fWÒ che. egli non .1ccèlta i concetti di essà 

.. :e sogginngo r.he già venoet·o date speclalÌ 
'(Jisp?s~zion! iH.tese. a; tAmpel'?l'e . quanto è 
pos~tlule;; 11 rrgot·ç; nell' applicaziOne della 
h•!!ge, attualo. .. . 
.· È an•rnnziato qui n t! l da Conforti che pros• 
simalrHllltc presenter·à un progetto pe1· l'a· 
holi'-iuno della . ter·za categoria dei magistrati 
d'·App~(lo e del Pubblico Ministero. 

èotilln'ciasi la discussione della legge d'in­
chiesta sulle condizioni finanziarie del Co­
mune di Fi1'enze. . 

~onnino non· ?pponesi alla Legge; dice 
. anz1 che la votct·a, q.uantunque senta ritrosia 

ad amm~ttei·e · qualsiasi sussidio t! i codèsto 
·~~ene,·e nelle attuali conJizioni del .bilancio. 

·· Da questa Legge però crede di dover trarre 
ar·gornento p'o1· chiedere al., Mi'nìster'o che 
sia invitatn a presentar·o una Legge intesà a 
limitare i1i ·comuni la facoltà di imp'ot·re 
balzelli oltr·.e certa miSIII'a, senza la sa11zione 
legish~i~,a;; ;e ;a sJ~bilir~ ,I~.,procedJ1t·a .• da se~ 
gtiirsi nèi c~ si di sospensiòne ·del· pagamento 
da parte de1 .Cortjunr. _ 
· Pli!b:ino p1·ende pui·e occasione per pro· 

·porre un· ir.vito al Ministero di presentare 
.i provvedil9cn ti necossarij ·aflìnchè . il sistema 
ti'ÌbuJal'io d~i ,Comuni e delle Provincie ri­
~potlda.ài l?r~ bisogÌ1i .~ ,in~iernè alle esigenze 
della g1uStiZ!a e al SIStema tributario dello 
Sta.to, ·; :, · · · 

Pi11ncìani ragiona. a sostegno della Lege1e, 
opiu?ni)o oh a ora. • .trattisi se·rnplicemente "di 
prçp:!r·ar~ gli elementi qel1, giudizio da pro· 
nunctai'SI. 

Mari ritiene che. la deliber·azione. che la 
Camera sta per pr·e(,Jere, non pt•egiudica 
alcuna questionr, · pUI' amniettendo ·che la 
questione di. pniucipio fu· già implièitameote' 
risoluta d~l ProgQtto proposto dal Ministero 
e _dalla relazione .dcll.a Commissione, la que­
su.onc, cio.~, della ricognizione di un de-
bito verso Firénze, salvo poi' a constatare di 
quale somma. Egli CsJmina quindi il discorso 
di Sonnino confut:!lldoJÒ·come contrario alla 

• Coprenienza,all'intei'C8SO. generale,· al dirittO 
e all'equi.tà; .e conchiude :pregando. la Ca­

,. mer·t . a r.·9tuPCI'e gli indugi perocchè ogni 
mag~iore l'itardo peggiora le <:ohdizìoul di 
quella ,infelice città. 

--..;... 

,. sc~s~~· .. l'oì·igioe~ ai·gonìentava che venjsse 
da,ghApCi~tòli, con :quanta maggio1· ragione, · 
dell' ~.ssen\i ~ggilt}Hi àltri quallo1·dici o qui n· 

di c\' ;,ali' 11so; che .~L' è sempre fallo nella 
. Chiesa c~ttolica,, dç!la Co h (tissionP, ancorchè 

L'Inghilterra, conosciuta e stimata 
p el traflico e . pel commercio, è nella 
mepte dei più ristretta alle sole isole 
britanniche. Le sue colonie sono lon:. 
tani possedimenti, che non le posson9 
dar soqcorso di armi, .e cho anzi, à 
tenerle in fede, essa ha bisogno di 
spedirvl milizie, di qnà. · Ma ,checchè si 
esagerino gli avversari . della perfida 
Albione, noi mettiamo. in confronto lll 
Russi.a e l'InghiHena e vedtamo che 
qneJ,la numera da 57 a 60 milioni di 
abitanti e che questa ne conta 155 
milioni: somma di popolazione, che 
porge poderoso nerbo all'uopo. La 
Russia può essere prontamente offesa 
dall'Inghilterra, ma non questa da 
quella, se non per via lunga e. assai 
scabra. Lo stesso traffico, che la Russia 
pretenderebbe rovinare all'avversarla 
colla puerile idea delle navi corsare, è 
un mezzo di guerra .per lei. Di armi e 
istt•umenti di distt·uzione, essa è fucina, 
cosicchè. molte potenze non. ne avreb 
bero; od .almeno tanto perfette, se. no\1 
ne· .fossero dall'Inghilterra. provviste. 
Inimicatosi il commercio di Loudra, la 
Ru~sia pUÒ· ritener;e a sè nemico il 
commercio di tutto il mondo. Nè si 
opponga essor l'Inghilterra gravata di 
un debito, clu) ascende all',eoorme 
somma di 20,345,000,000 di franchi, e 
che, non pnò per questo. intraprendere 
una gros~a e lunga guerra, mentre, · 
non l'è punto di molestia quel debito 
perchè coutratto in casa propria, e quindi 
interessati i creditr,ri a sostenere in 
qualunqt)e eveuto il Governo, che po­
trebbe senza suo discapito raddoppiarue 
anoora la cifra; cosa che non può al ' 
,certo la Russia, costi'etta com'è a pi· . 
toccare all'estero, od opprimere di taas~, 
di balzelli e di forzati prestiti i sudditi. 
N è h assi h:~ dimenticare che l' Inghil;­
tena, checchè si dièa iu contrario, ha 
pure no alleato, che non le può certo 
mancare, ed è la Compagnia delle Indie, 
la quale potente pel'. 100 mllioui di 
abitanti, vale un impero seoz' altro. 

il lihr,·alismò è di toglierei il • bene più 
prezioso di tutti i beni della té,·,·a, della 
vita stes~a, la nostra ·religione; quello che 
esso vuole è. di allontanare da .. n.oi .. il pr•ete 
dovunque il potrà, ~ÌI~ntanare. il p1·et~ dàlle 
scuole dove i vosu·i figli e ·.le. vostre Ogliè 
l'iccyono la loro istruzione ìh tuql .i gradi, 
allontanare H prete dalla culla: dei vostri 
bimbi ·e dal vostro letto di morle, fa.rv.i na'· 
scer·e e morire come nascono . e muoiono i 
bi'UlL Ciò ,che vuole il liberalismo é di l'Ì· 
condu,·ci, sotto i ,·apporti religiosi, allo stato 
di p~poli barbari, e tllgliere al Belgio i l suo 
carallere pt·imo ed essenziale, la ga1·anzia · 

· indispensabile. della sua nazionalità, il suo 
.titolo pi1t glorioso, quello di nazione catto· 
lica. No, no, il Belgio non deve ducadere 
dalla sua dignità; d.eve restare ca'ttolicò ~ 

. -'- • L' lediie .annunzia eh~ il ministro dèlla 
m,arina ha ordinato lo studio 'd'l,l.h prog~Jtto. 
·per la costruzione d'uno stabilimento .me­
tallurgico. 

- Secondo .. il F'an(ulla, ,il Ministetò· pr~­
sent~rebbe, .il "progetto di; riforma ,elettorale 

nOn . n è 1 'conosces~ilno J'A:ntore, potremmo 
' Cond'tidc',,e èhe !lSSa:non possa esset·e istituita, 
}he"da Cl'islol · .X. 

LE RISORSE. DELL'INGHILTERRA 
I. 

·'La itnmagihazione, fissa in g101osi e 
··· sp!).veptevoli oggetti, secondo che si 

teni:e, () si. spera, és!).gera l'importanza 
'e le·'èouseg,t\enze di essL; quincti ti 
pòrta lt11lgidal 'vero, sià che impiccio­
lisca . 'da un la l'o) o ingrandisca dal­
l' altro,'' quo.sto · particola•·mente ci ac-

. ca.de 11el1e 'odier.ne trepidazioui, io;Jpe­
rbc.clìè 'all'a .minacda di una ilnminente 
gu~rra, 'cho dovrà o rassettare. o di­
strbggere· Europa, co'rre tantosto la 
mente a· misurare le forze dei combat­
tenti,· per calcolare da qual parte· si 
possa sperare o 'temere la vittoria; e 
a: norma che la speranza o il tit;nore 
ci. dettano, ~lll[\lettlamo la probabilità 
di essa più iu ~uesti che io quelli. 

, L'Europa. è sfasçiata, mercè la rivo· 
luzionaria .inizlatìva' di· Napoleone III; 
proseguit(iù ltA'lia dainostri et•oi, eon· 
tinuata còn mirrtbll successo da Bismark ·~ 
coritro Ici: Gorìfirderazidne · Germaujca, 
cciutr,o l'Austria e contro la Francia, 
ed o'ra 'contro· la Turchia o a m'egli o 
dire contro .dell'Occidente tutto, da 
·Alessandro d] Russia per ingiunzione 
t'orse della Massoneria, nella quale dalla 
loggia <li 'Roma fu vocife.rato come 
ascritto nel 1839;(') ed iu conseguenza· 
all'annunzio dei minacciosi avvemmenti 
passi:.~mo in rassegua.le nostre rovine 
per vedere qual potenza ritqanga, ch!J' 
possa impfldire al devastatore torr.ente . 
di ~oril(llergere Europa. All'occhio U: 

Notizie Italiane 

. Senato' •. (Seduta del '9). App1•ovasi il 
tr·attato di commercio c di navigazione del· 
l 'Italia con la Grècia. 

Cominciasi la rliscu.ssione del proactto di 
mo~lificazioni ed aggiunte alla Legge "su) no-
lanatp. -· 

· Uamea•a del Deputati. ( Sednra 
del 9). . · . . . 

Approva noi i rimanenti capitofi del bilancio 
dt1flnitivo del Ministero di Grazia e Giustizia; 
urro· dei qn;rli, concernente la spesa per la 
pubblicazione dei documenti. circa le relnioni 
della C~i~sa ·cqllo Stat:>, di1 nccasione a Filo·' 
panti di fH'OfJOITe, ~. :d!a Came1·a di accoi[­
Rentiré,' èhe ft·a· essi siena compresi ;>lcuni 
atti ciel/a Repubblica Homana del 18.49. ed il 
Sillabò di Pio IX e l' EncicJ.ca di Leone 
~~ . 

· La somma totale del bilancio è appro­
vata in. !~7,'75<1,866 lire .. ··. 

Doda wesenta i progetti per· conll·at[i di . 
vendita dei beni demàniali; per l' aniici· 

(l) Eppure Alessandro non fuceva in a!Jo1•a '·pazibne· sopt•a Ìl l'iCIIV~biJe· di .tale'· vendita 
pPe~AgiPe ùn' indole, persecutrice! GPegodo XVI,· oude soppel'ire alle· spese stl•iro,:Clinarie del-
dice il MoPoni, l'icevette nelt~:i9 affettuosamente l' eserè,ito,:e •pcr:autqrizzarc la Cassa dei rle.-
il gran duca'ereditario Ales~andro, la cui bell'in- · 
çlole destò P""ticola!'e ammirazione al Papa, 0 ne , .PPSili a conc.rdere .mu.lui al Comuni con. cui 
fu assai coPI'isposto, per l'interessa, che seppe , pi·ovvede.rè alla qos.truzìoìre di .e.qilir,ii SCQia-
isp·rare all'eccellente Principe, il quulo non solo · stici. . . ' 
~i recò più vblte a visi tarlo, ma gli disse:· Le Aònunziasi un' irìtiliTogazione di .Gavalletto 
impressioni .dcevute in. !l~oventù giammai si c an- " · d 

. cellcmo: la dolce memo1'i<l di V. s. la terr,ò sem- intorno l'auolizwne el vaganti va uelle Pro-:, 
pre scolpita neli'animo. Diz. di er·udiz. Stor·. eco. vincie Venete, che si rinvia al bilancio pel 
val: 59 p. 318. ' Ministero dell'Interno, , 
----'---~------·--

CIO' CHE VUOLE IL liBERAllSMO 
La Gamtt•l di Lieui puublica un di­

scorso pronunciato riai sig. Come:>se in una 
riunione elettorale tenuta a l;lt•ee nel Belgio. ., 

Pl'ende8i in cutlsicl~t·azione \!Ila;; pt·oposta di 
Bacelli diretta a cede1:e 'alle ProviuCie la tassa 
sul macinato; avocando. allo Stato le sç>vr·a­
imposte dii'!Jlte e accordandogli la facol:à di . 
aurneutare di 60 milioni .la imposta fondia· 
l'ia sui terreni e fabbricati. 

se n.~~ éhiedérne. l' lll'g~n~,a. . .. : . 
Te,l.eg,·afano .al Mo~•i11'(e11to. che 1; o.n.·,'Re• 

Sanctts, fra gh alt1·r ,progetto, ne st1a p·re­
' paràndò''uno sulla libertà di• i[lseg1iamento, 
secondario e., supel'ior·e, in conf01;mi là, ai 
pl'in.cipii della .sinistra. i· 

- ·Era, corsà :la ... voce .cho·iJ: m1ntstero 
avesse )nton~ione q i fare una gr~ndo infor­
~ata c!1 s~,natori ; alla Perseveranza scr·ivono 

' tnvecè da Roma che l' 01101'8VOie Gai l'Oli non 
par molto pt·oclive a f~r· nu'merose n'ofrtine 
·di sen~toi·i,,, e sembri~·. che ogni '·decisione in· 
· pr·oposrto • SJa.· aggio1'nata a. novembre. 

.....:.. L' Osservato're: Roitmn'o 'è informato 
che molti prefetti, visto l'esito Q\'Ha)n• 
terpellaJI,za .N\eo~~r,a, ,tclçgraf~ron,C! .al mini:­
slero. per avere Is.truzioni sul 111odo di. re­
golarsi .di.fron(e al 'partito l'e'pllbblicar.o: n 
mi.nister·o 'non• aVf'ì•lìbe ancora rispost'o; · 

. ~ Scrìvoncì alÌ o stes;o foglio dalle Ro­
' mngne' che i rcpuliiJiicani incoraggiati dal 

Congt·es,so. dell' At:gon tina, a;l~ano. la tosta e 
~omin~no lo .spi:·itq. pubblico ,il quale, stante 
l.'. ablJil,r!~.Q(I.o go)·eruaù m, non può. più .rea-

, gii'O, . . . . . ' 

-La nuova associazione n•pullblicana che,~i: 
, è . costi tu i la I'CCe.nlellJt>'n"t'~ n l\om~ sott6 .il 
· titolo di << A,~:;oèiazi6he l'epubblicaoa dei di.~ 
'Htti dell' uorno » ha dato alle' kharnpe 'il . 
'[lroprio· •SvalUto. . . \':i ' 

, Nellh•::pHma .pagina di questo stat11to si 
legge i ù~ L.' A'sociazione ha ne~ SCQP9 lo 
svplgirnento. cld proprio 'pt'O[.l",II\Dina répub•' 
blicano' adopet·ando it pensier·o e l'azione 
in c(ùel modo che la giusli~ia';'·la moralità, 
e '}a: l'agione dei tempi •consigliàno. ~ • 

-- Un teleg1·amma da. Boma al.l' Uni.onè di 
Milao.o, coqf~rtll~ la,, oqtizia giii, da noi, .~ata, 
clw ·i l fl'iul~oo .~ietro El l ero sarà .m·oposto 
Senatore. "' · ~•· 



' ' ' ' 
COSE DI CASA E VARIE1J.!A 

'AJia Società OperaJa · Santlft• 
.cate le Feste. Leggesi nella Patria 
del Fl'iuli che, P''r la géttcrale Assemblea 
che la Società Oper11jn terrà domenica pr·os" 
sirna, l'ra lo alt1•e pt•opos~e v'è all'ol'lline d,el 
glo1·no la seguente: « sopptessione di fat,~o 
delle fì!ste secondarie che già abolite 
per legge, continuano ad essere in vi· 
gqre malg1·ado la· teg(/e, e m(l,lgrado 
esigano il contral'io l'interesse generale 
delle indust1•ie e quello PM'Iidolare de-
gli operai. » · · 

Ci l'a inaraviglir.rc quel socio chll vuoi 
venir l'uol'i con ima si milo prop'oW. (l) Sia egli 
pm·e pi'Otestantil, evangelico o di qualsiasi 
t1Ili'lì setta, non dovroubò. ignorare ciò che 
gi~nse ·a clirc ;i!PO de' .suoi :maestl'i. Gian 
Giacomo Rousseau ; «La lllassuna J1 lavo· 
l'ai'C :il la festa il. barl:.ara: il giorno in cui 
si ·ì•iposà ò ne,çessario pl'r infonde1·e for~a 
da l.avorarò. gli alti·i giorni .•• So il p o• 
polo fl.bbisogua di ten~po 
p.er · gùadagnaN~. H pnno, 
ne nbbjsogna eziandio peT' 
mangiarlo lietamente. J:...a 
nat.ura· @;li . cor:nan'da del 
pal'i la. :f~ti..ca e ;il 1~iposo. ·· 
Volete rendé1'e un 'popolo 
opel'an Le e btbor·ioso? Uon­
cedote~l'i le feste religiose.» 
(Rousseau Oeuv1·. tom .. ·11 ). 

! ·· 'Polcltè qòel sbcio \lor1 è buon èattolico, 
anzi, m(lstra d'cl~~el'e protestante, sia almeno 
coerente ne' suoi priocipii; e se non vuole 
obtiedire al.la Catl.olica chiesa, p l'ima di. ec­
cita l'e contro all'ossèt-variza delle fesw di Essa, 
e di. c'mstll'al'e peì·clìè 'sieno in vigore mal· 
grado la . legge civile, ecciti all'osser~anza 
delle feste cotile fanno a Londra: ~e lo 
ignc•t';J,. (sono sempre ignoranti questi pre­
tesi t'i formatori e. maestri) ~lielo insegner·emo 

.. cÒn' un illustre pubbiÌci'sta moderno, Mu\lois. 
« Sull.o rive del Tamigi si vede un cantie1·e, 
che ha molte leghe di lunghezza, d pieì10 
d1immonso numero di lavoranti: la Dome­
nica tutti si riposauo, e neppu1· un colpo di 
nÌarteflo si ASCOlta Ja Ùenti'O. 1\ sauatò sei'a. 
a' I:.pndra ,avvi .un istante sorprenden,te. In 
qpo~ta g1·andissima cit:à si ode. ~empre,. uno. 
sll'epilo che asso1·da, d1 vetture, i:l1 fabbrtehe; 
di perwne. Suona la mezzanotte del. sabato, 
e que~LO suono va, ripetendosi da un oro· 
logi,o.;dl'altl·o: tutto a un tratto cesRa ogni 
rumor·t•, il suono della campana ò magico, 
il ·silenzi<r occupa la gran città, questa è la 
·calma e iJ riposo di Dio.» Che ne dice il 
nostro socio? Tanto scrupoloso, da veder 
infrazion~ rlella leg~e (!çve nor v'è lçgge 
che obbliga l eliA ne dice, o mrglio, che ne 
dovrebbe dire al vedc1· qnà proprio a Udine, 
sottf.'·gli occhi di lui e degli altl'i suoi pa1·i 
c[Je vogliono rifol·ma1·e, tanto ditfe1·ente con· 
dotta nei gionli con~nCI'nli al Signore?! 

Non pare al messere, che scambio d.i. 
lagnmi perchè continuano ad. esse, l'O ·i'h 
vigo1·e alcune l'est~. fosse il caso di scngliarsi 
contro i profanatori di esse, e di mettere 
all'ordine del giorno pe1· l'Assemblea di 
Domenica, che siano rispe!tate come Iddio 
e la Chiesa comanda? .• 
, Buggerale non s'infi.lano, signor socio, e va 
da sè che non il dspetto alta legge ci­
vile né l'interesse. generale delle in­
dustrie, . manco l'interesse pat•tièolai•e 
degli ojwrai la !pingono·all~ sua proposta. 
Eccone pi'OVC: 

• .: ; Il governo piemontese. venendo .a 'redi­
met·ci dalle catene ci regalò tutte le sue 
leggi; molti oneri, pochi onori a di1· vero, 
ma passi. F1·a tante buone cose e qualcuna 

• .fol's' a0co ,cattiva del vecchio· governo fJie• 
nwNese, c~ era, un tempo, di buono il ri­
spetto alla Santa Chiesa, e didla Santa Chiesa 
ott~'nrifl,. di~tro. risjJettosa domanda, fa.! ta da 
chi' (\i 1 doVe'1·e,. che. alcune feste ce.ssassero 

• l. 
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d'essere. pr·eceti!ve pei suoi sudditi fedeli. 
. La Santa Ohi~sa dw ave~a fatta .la legge, 

vistone il bi~ogno, poichè noQ è punto te· 
sterocci:. como i miei cosi che tale :la vo­
glion sempr'e far compari1·e, in fatto di di­
sciplina su cui poteva transigere, accolte le 
pr·eghiere, dispensò dalla legge. Ma si guardi 
si~no1· socio dal credere che il govomò pie-· 
inontese di allora l'isgua1·dasse nemico delle 
sue leggi chi, in quelle feste, cosi flette 
d~ lei seoondar-ie~ avesse voluto ascoltare 
la S. Messa, non laVol'at'e ecc. A tutto il 
Pir•rnonto era stato procur'ato un favore; e 
non usar del fa,or·c, come ogni semplke 
donnicciuola, cosl il govcmo sapeva noli 
esse1·e colp'a, Or:a quel govel'llo divenuto 
italiano· ne.llo estenderci le sur foggi, tr·oppo 
amando il Temporale e lroppo odiando lo 
Spil'ituale si dimenticò eli domandare alla 
Sanla Chiesa quella di~pen•a che era ed è 
necessai'Ìa Jlei'Chè nnclte da noi 110n fosse1·o 
feste pi'CC•lttivo ecclesiastiche, 411elle c'he 
cessarono d'esser tali in Piemonte col plll'· 
mes~0 della. Chirsa; sicchè ne vt!nne. la di­
sti nzionu di feste civili, r·egaluteci, , d1d 
,overno, ed ecclesiastichf! che sono sact·o 
dovet•e imposloei dalla Chiesa, alla quale 
t1·asgrerlil'e è peccato, mo1·ta!e, come quando 

celti di Dio c della Cattolica Chim. Ricot·­
datevi che nost1·o Sil(nor·e Iddio nel S. Libro 
del Levitico, capo XX VI, promette felicità 
a chi osse1·va i Suoi comandamenti; o rnolti 
mali a quelli, che non li ossei'Vano, Ilicnr·rlll­
tevi che la Jmola di Dio n.oll •Si muta. 
Opet•al, date l'oto nc'gativo a. q1wlla IH'O­
p1·oposta di laVOI'RI'e la fe·\111. Jt pel' il vostt•o 
bene mo1·ale e matcl·iale anco1•a .che vo lo 
consiglio. 
, ..;... Perdoni, signol' socio, se le :•ugu1•o e 
'Spero che la sua proposta venga bncriata. 
Che vuole, non ci acCJ)I'Ù i amo nello idee. 
Ella veùB bene dove io colla retta ragionll, 
aiutato dalla lleù!!, vt•ggo male mali,si1uo e 
per• gli ope1·ai e per i padroni. ' 

Siamo nel sr.colo Jella libertà non se 
l'abbia a male se scrissi contro la ~1w pl·o­
pogla mnntlo di un mio cliritto, cume no'n 
~c l'avrà, Jll'olmbilmente a male la Patria 
d11,l Friu.li, alla qunle ver'l'lt clatn il suo, 
c.hc. si merita, domani, 

Bolide. Iel'i sera ve1·so le 7 314 fu 
v editto staccarsi dal tìrmamrnto un bolide .e 
precipitare a terra, lasciando dlctrn di· sè 
una lunga strisc'ra luminosa che durò pochi 
minuti. 

.non si,santitìca /a,Doinenica. 
Posta la co'sa cllsl ÌJene in netto, dica, se N o tizie Estere 

ne ha il coraggio il signor socio, fanno lllllie · 
i nostri operai ad astenersi dal lavoro nrlle Russia. La Neue I<'rele Presso ha da 
delle feste non riconosciute ùal g01'e1·no? · Leopoli: 
Si. Mà dove In 'mi vri colla sna dottrina? Annunziano da Pictroburgo che in se" 
E non la s' acco!'ge di presentarmi :come un guito al miglioramento avvenuto nello stato 
til'anno delle co,.eienzc quel di salute ùel pl'incip'e Got'tschakoll',,questi 
buon governo che è calalo gii1 con tanti si reche1•à' presto a BaJen-lladeo facètfdosi 
s3cri0ci por r1>mperci i ccpp'1 della tirannia? sostitu'u·e dai consiglieri Giers ed Jomini. 

Vorrrhbe forstJ ~osteìJe't'O che il liberale A Piell'obtirgo non si pal'la di dare nir sue· 
governo d'Italia, cl.1e. non ci trova a d1e dire cesso1·e al cancelliere. 
prrcltè in ghetto n'on si lavora il Sahbato, Inghilterra. E stato dato l' o1·rline di 
ascrivn a delitto degli operai cattolici l'nscol· togliere sull' arme1·ia della Torre di Lond1·a 
tare la S .. Messa e. il non lavor'al'e in alcuni 12,000 fucili Martini-Henry1 i quali do· 
giorni in cui esso pÙI' pel'lllettè il lavoro? vranno essere inviati subito a Malta, e di-
M~ fors.e che. gli oper·ai Ci)tlolici, sono meno stribuiti alle truppe indiane. 
librri cittadini degli Imeliti? Yombbe. ella _Nell' a1·senale Woohdich t1·ovasi un gran 
f~r tanto: torto· al governo da chiamarlo numero di cannoni messi da banda perché 
buon pad•·e de~li eUI'ei; .tira. n li o .• giudicati inutili.; adesso vi .si fanno dei 
,lei cattoliéi? Glielo · an:va detto io che, cambiamenti per render/i servibili. 

... buggerate non s'in!ilan(J. Pazirnti un pachino · lJ 
. e v.egga: l' intiwesse gene,·ale delle in- · Austria- nghel'ia. Il Reichsrath si è 
dustrie non se ne Ti sente pel,. quelle feste. oc-cupato d'urgenza del progetto rli legge 
Passeggi .un poco. con . tne per la nostl'a presentato dal gove1·no per il nuovo ~ccordo 
Udine. OsseJ·vi quel bellissimo stabilimento. c,i1·qa al debito degli 80 milioni di fi.11'ini e 

l'ha l'inviato alla commissione del comnromessò. 
'·che dava lavorn a tanta gente; nou l'è Il. barone. Tinti ed .altri depuiati fecero 

chiuso, ma colà lavorano appena nn sesto 
di quelli che anni addietro vi bn~cavano il nella medesima sedut~una proposta lendente 

l · · 11 l · 1 ~ modr'Oca1·e la le,a~ro sul sei'YI.ZI. o militare pane. ,a rn, que a fabH'Ica. g i alfa l'i !i· " " · 
sono l'iw·etti, e metà gente, che lnvùravo, nel senso che gl'individui esenti Jal ser-
fu licenziata. : , • : vizio dovrebbero paga1·e una tassa. 

Q . . ·- L' lndipendiJnte di T;·ieste annunzia ed 
udl' O[JIUCIO si t)lanti•!no aperto P01' 01101'() afTenna ehe il governo austriaco hà nolea,giato 

di firma, ma lavor·anti pochissimi.· .So ocam-
1. d' · 1 · .·'ql,la soc,·cta' dol Lloyd sei piroscafi per. 1'.l l!O 1 scnverc o pa!'lassi a quattr'occhi u · · trasporto delle truppe. 
come si circe, e se girassimo non solo Ulline;· Il 6 è llart'to da Pe•t flCI' n l'n 'l , -- ' l o . Cl' l O 1 
ma le cento Clttì>, quante e .. sc le polrei P':irno treno celere che collrga .le due capi-
dire che non si possono stamfJ:lér., e. qu;111Ìe 
né. vetlrernmo!! . , tali. La linea che' percor1·e·il treno u·avc!l'la' 

r le pil1 belle contrade dell' Unghel'ia. Questo 
)unqnP, se flUI' troppo l' inte1•esse qe· f J · • d f n [ 

nerale dell'industrie! ;iomandii iìrà èosi atto ò sa uta lo con grow a rtlstdr L UJJd. 
. poche bracci3, perchè eccitanni . glt, operai . Germania. La salùte del principe ùi jli.-
a non l'i.spel.tai'C le. resto comanda w JaliH sm.at·ck è assai buòna, npòostante non si sa 
S. Chiesa? Ella mi soggiunge: per l' inte- rìullò c~1•ca al suo rilorno .a Berlino. 
resse par:tiaolare dtlgli opePai. Ahi,,ahi... -, E.esp!osa aJ J\[J]l.Jurgo il 7 la polve-
L' inter·esse pm·~icolare degli op'e1·ai riera Schula~1. facendo sal~are .. in ada quasi 
do1nantla, mio signo1· ~ocio, che siano per tutti gli etlifi<i app3t:teneuti ai lo. stabilimento 
esso SO/IJlresse tutte quelle feste che, essi non ,ad eccezione ,del !P agazzino .. Fino al mezzo· 
per amore alla loro· fede.'~ per· obbe'dìrc alle gio1·òo tlel 7 Ol'ano sla.ti 1·inveonli f1·e la ma· 
Cattoliea Chiesa', ma per forza, plll' mancanza c~.r·ie .. r.ove. mor.ti fra i quali il: diretto1·e, o 
di lavod, sono,obbligati' di •·fare t'r·e; q'ilatt!·o, CIIIC(l!C fo1'1ti g1·avomente: Tutte le case vicine 

.,,~inqne giòrni; intie1·e settimane .tutte ·li lati'. sono state. d••noeggiate. 
Strugge il cuor·c a veder a spasso tanta ~ente ' QuPstione del giorno. Il .7'irues in un 
di bell'ingegno e di buona volonti1, veùerla dispaccio da Piet:·oburgo dice eho l'opinione 
a sr.asso senza .saper·si guadagnare .il bo reo pubblica i n H ossia riconosce lo cousegucnw 
d'nn quattrino, pcrchè non ~i sono lavol'i. g1·avi che tel'l'ebbei'O dietro. inevitabilmente 
Si davveJ'O che fa compassione. Ma· ci' pensi ad una nuova guerra, e perciò il deside1•io 
signor rnio, a IHigliori p1•oposte .se .la brama di un.a soluzione .pucitìca va sempi',C alllllOn· 
addimomars.i 'zelante membro della Società taudo. . . . 

· Qperaia. A ha,l:.lre il mio cons(glio, Dome- - Lo Standard ha . da Vienna, 6, il se-
n'rea, prescntandòsi ~gli Operai, scambio di guente t<'legramma che c'informa dc,lla mis· . 
altre pa1'ole la uovr·cbue, dire':. · s1onc .. SchuvaloJf: . . , . 
· « Pròpòùg·o di scd,verc « li viaggio del eonte SclJ\JValolf ha pm· 

(') Mutai·.on i teìnpÌ; mntaron i costumi 
e muta,1:o~o . a9ehe l.e opinioni del signor 
socio propo,.(lent,e~· .. · . · · , 

DifT~ttLifuest.o signçro, sono pochi anni, 
eri! del lutto contrario al/'àbolizitJOe· delle 
l'è~ te,· irientt·e o1·a lu·iga, s'affatica, si 'dimÒna; 
f1·uga di qu5 o dj là .pe1· 1rova1• eavilli,' e 
punii d'appoggio alla su.a pr·oposta, la quale 

·.· poi ·,•iassume idee ed' opinioni del tntto con· 
· :·tral'ie a q~çlle che dicel!a·. p1·ofessaro u[le 

anni fa, cioè prima di sede1·e. allo scranno 
di Cons.iglioro del Società Ope1·~ia e pl'i\llu 
•l,i , .ritit·ar.si. dal,la Soci~tà Tipog,~alic~, per 
la quale era molto favorevole e ne votava 
lo Statuto. 

«sulla prlucipa.lc .parete iscopo di confel·ire con l'imperatore,. e 
«della nostrn,. sùla .. : Gli ()• di togliergli l'idea elle il gov,,,·no inglese 
« pcrai po•' la:voraJ;•e il 7" desidel'Ì la guet·1·a. Il Conte spiegherà allo 
« gH:n''lio, furono ·c~~sUg;aU Cza1· quali sono le obbiezioui che· l' Inghil-
<( da Dio, e costretti a ri• lena [a al tt·attato, e si C1·ede che egli 
« posare gli aH1·i prhni sci l'llCCOIUanJerà una modilic.tziooe volonta1:ia 
« gior•ni." ~· por parte, Jtdla Russia sui d'ilo .punti pi1'I · 

Ora, con ~ua Ullona liconza. dirò agli in1porta'nti, cioè; l'estensione della Bulgaria 
Opet•ai: Non date il vowo, voto alla lìno all'Egeo; e la cessione di Kal's o di 
proposta dellavot:are ·nei gjQI'ni .di festa co- Bì•tum. SI assiCUI'a che il conte Schuvalo!T 
mandata dalla Chies~., Non .potete essere ritenga clìo il dividere in tre parti l'impero 
buoni sudditi ~el Re se disprez~ate i pt·e- turco eu1·opeo, equivalga a distruggerlo; a 

• questa disll'ilziòneLI illondo oò~ ·è a1,1.cora 
pronto, e l' Ingllillèrra Qa r:ugi!\110 di oppo1·si 
n questo piano~.riq>l vasto. f. Vienna si spet·a 
che J'imperatoi'O si {dSCicru• peì·suadet·e sr\ 
fJUt!Sti lhlll punti, e rimar•d1 C!Jnvinto. Che 
l' lnglJilLol'l'a noi) cla3iclera ·di · t~ìhifiiìl'lò; so 
fosse po;~jbile rJ' intCJnuei'Si s(l 'queìfl; nu!l 
vi sar·rhhc(o altre difiicolt:ì pe1· la • l'ittniono 
tlcl Oungre5•o. • 

. .... _ ...... -'\.,.~~~---
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VJeuua, D. Le Camero d:. Anstri~-
Unglwl'ia o i rigpctti vi Go<·erni Jll'e.~enlnÌ'(JilO 
un, p1·ogetto di r·eali1.1.azinno di. 'un creclito 
eli 60 milioni. Alla Cau/or:1 àus'triaca i 
Polacchi iuterpellarono se il Governo in· 
tende di entl'&l'e in Bosnia, sia d';tl}eqnjp 
colle Potenze, sia d' 11ccordo. ciJII~ llu~sia. 

l1111ca••e.st, 9. La ~itua~iQ~Q ,Jfventa 
acutissima, Pal'lt1si di 16,000 ·insorti, mu~ 
niti. di cannoni, che ~VI'obbQI'O ... ~CO!tlltto,'{ 
Russi presso llaza1·gik. · 

11 1e(t•ob•u•go, 9. Il gorìmlu Tot· 
· tlclben in una relazione allo . l!za1· ··dipin·ge 

lo stato delle truppe russe, dichia1·ando ti'O·· 
varsi in tristissima condizione. 
Co~'tantlnopoll, 9. ~i st.anno p1·en· 

dendo energiche misure di difesa. · 
Semblluo~ 8: La. ScÌr'lìia }lcévillt& d;t 

Piett'obu1·go l' ordine di riunire 8.o;Mo;:conY· 
battenti entro qualtro settimane. · .,. ,. ·,; ' 

\'lenna, 9. La si tuazioné sì. còt\cìih'!i·a 
nella missione di Schuwaloff cllé',Ca'spèhlt•e 
lo possibilità di compol'l'e le 'Uì'rrJi•èilzo, 
essendo egli convinto deH' accet\ai.Milli'd~'J.ìe 
proposte inglesi. Lo Cziu· ' Ìler'Jui;Ù''Uè'ffe 
sue disposizioni pacifiche; L' Ingh.i)lèn\~;''fn1-
siste nella necessità ché le Po\6fl.ié sil'gn~\dhe 
approvino tutti i mutamenti 'ri'Vvenu'ti: belle 
cose d' 01·iente. Queste tendenze •pà'cillch'e 
non fanno scema1·é punto peéò t''altlvità 
bellicosa dei varii Stati. .· ,,,,·q 

Vlenua, 9. La Giunta parl~ll)entar~ ha 
approvato l' accordo giusta le propo~iè, d~l 
Governo. . . · , 

Domani oa1·à posta in Jiscu&sione Ja; f!lJ.rte 
riferenresi al debito d~gn o!t~nta .milioni .• · . 

La Neue F-reie Presse assicu1·a che r~accol~do 
fr·a la Russia. e l' Inghilterra è .assicuralo.' 

Vea•sallles, 9. (Camera). n minist:rà• 
degli esteri, l'ispo!!dendo acl una interpél· 
la.nza, disse che le trattative pel ,Cong~esso 
durano anco1·a, e sperasi che l'iesciranno,·'ad 
uno scioglimento pacifico. Da pa1·(e ~ua, la 
Francia non ha potuto csse1·e. . attiva' . rita 
spettatrice disinte1·essata e consiglia(!'ice 'ami· 
clìevole. Continuano buoni l'appo1·tj co,n tutte 
le Potenze senza eccezione, e W Griverno 
non ha altri impegni che quelli rist!llanti' dà i 
trallati clìe recano la finn a della Fr·ancia, Il 
ministro promisn la pubblica?.ione dei do­
cumenti. Rig'umlo ai giomali, disse che. il 
Governo, per ciò che rigua1·da agli aiTal'i 
éstr.ì·i, non ha alcun o1·gano; intemperanze 
di linguaggio ebbero luogo. a destl'a e a 
sinistra, ma il Governo vi è estraneo. 

l"aa•lgi, IO. La Commis.sione p0ft1·attato 
di commercio COJI l'Ila li~ deci$0 di ilHenr!ere 
i risultati dell'' iuclìiesta suli,o stalo dèl 'coiiJ· 
merci?; quind~ si ~~·o~uuziò per l'agglç1·~ ' 
na~nep .. to. Il, G~~e\no . frances~ dù[l}a,f)derà 
ali Ital1a una proi'Oga altl'altato .. allu~le.:,;,, 

Lon .. a•a, 9 .. Lo Slt~11dard (1a. da~ Vi enna : 
I Distretti anne~si recentemente ·al ,M.on· 
tcnegro si trovaiÌO in stato. ui'.aparc))Ja,::gli . 
Alùanosi cattolici e i Mus&nlmani. r·icusano 
Ji. sottomettersi. Il GovcnHÌ. austr:iaço·. te~ 
lt~gral'ò a Smirne ordinando a, t1·e .p avi da 
guerra di recar~i .. a ,Cattaro. Lo ·Hes~o giqr· 
naie l1a da llerl1no: Scl.uvaloiT visitcrit"Bi­
srn:<l'ck nel ritol'no da Pietroburgo. La Hussia 
l'icu.1a di l'estituire pe1' ora 60 mila pl'i"ioniei'Ì 
turchi, Il Tùnes lìa. d.a Vienn~ : As~:icltl'asi 
P?si~ivarn~nt'e c~~ ~~ FfÌw eia anpogg\.l,ç o b)~_; 
?.IOIH t;lell Inglll.lterra contro l'es.te.nsiQil(J. d~lla 
nuova Bulgaria n,,o ai' Marq ~geo. ~C 'I,'Ù11es 
!\a da pi.e\l;òbt~l·gq: Nutrousi. ~pcr;inlze,,ph 
crfichc. IU scg~uto al .viaggiodi Sclìuvàl.gtf. 
Se SchuvaloiT convincerà la Rùs'sia cÌI(.l 
I'Ingllilte1'ra desidera l'ealmente una solu?,ione 

. pacifica sulla base reale del· rniglio.rali1euto 
delle condizioni- .dei. Cristià,oi in 'Turchi~, 
un gr~nde slanc1o s1 da1·à alle l'attative;< . . 

Pietro Bolzicco !l<'l:euta. ,-r~sponsabiè,,.:· 
-- "c:: 

Rlèld:imlaruo. l' atttemaziolllt tlèi 
uost•·llettori sugli lmlu~r(altth>· 
shol auutuazl biblloga•anet· iu 
IV .• 1•agln:a. 
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'' ·~<>·ai pilitlu.r~t'" 
' o'tzo' brillai~ ~ 

'27.~:' 

2o.- • 
2,6-: '~ 
14.- " 

-.-
> AI\RIVl . :-: f!.I.RIIlENZE. . 

da ·ore U2 ,antq, Ot•e. f>.50 liq~1 .. Trieste .. ~ 9.,19 ant. ' · per · ~ · !l. IO pom: 
• 9•17 pom. Trieslé' 1 

• • 8.44 p·. 'dir. ·t>i'iMlit'o Naz \e ì86il ' 
•' ;! •Fe~r\1' ... ei•idlo~~li' 

''''!" •C6t'dnitidfo' ùatltoni · 
ÌOI!Ì>IìQ'i Férrò~ìti'Méridioti!ltl 

·l;t; 

173.::.. 
244::1.. 
37~!.i... 
g60.75 i 
.22,\20' 

.l1amblo su Pari~i 
· · st; Londt•a 

·t " , •" 250 ·atlt,' 
i ·:Ore 1.40. ant·, 

:.,;:, ~~::P.~Ì~;;,. ·. 1t 
··-1, 

d
''·' Ore i0.20~ant, 

• Rendita anstt•iac'a in lll'gento .i' 
.~jatura ~. 12.- ., . 11 .,;•· l!,4ò. ,pom .• : 

~enena • 8.~2 p; dir. 
• 2.14 ant . 

·da· Oì•e 9,5 aut. 

. p~r. ~ 6.5, abt •. · 
Venezta • 9.44 a: ~ir 

• 3.35"rom. • Pontebbane 
. , ':" Lombar.do i'Venéte 
·l?,~z~\ • da 20 • lire· 

. ' 

. ., · !n Cl\t·ta 

Uriion.Butìk 
Ihnconote i~ a~gtmto' 

, Lenti' 
Sbt•gorosso 

' Castagnè 

.. ·:l0.40 • 

'10.50 • 
Resiutta " 2·24 pom, 

, . ~ 8.15 pqm. 

. per Oré .7.20 ànt, . 
Resititbi • . 3.2o polli 

·· •; 6.10 POJll. 

B··I:.<:B:L I d) GR A F l E 
La l'ita dl:F.l•ancesco• ·:V mitta . 

. d.~ l, 99h.•~; '1'rodÒ1:{) H[(yti1;d• 'de Volo, La Vit11 ' 
, del Duèa Fra:uce~co, V çompar;it:à in dpe Vù• 

,l.l!Wi di:.n<1o meno di p~g~ 4'SQ!p~r cinsche­
·~uìto1 ).o,, fo.rmato di o~tavo igt·a.ude. 

.. l>~r .. q(\loì:ò 'che ne assumono tosto l'A s':' 
· 1~Q4bà\i!\né~. ii . c~~~o. dell'Opera. intera. sat•à 

: ,.,~~.l\-!tr1~ 10 pagabth ali) atto dt l'icevm;e il 
· :fll'lm!l :\Tol.ume ·che us~u:à, in luce .ncm .pill 

. \~·~:~.\l;tl~['30, 1 g.i,t,lgtÌQ pros~i(OO v~n~q;o., : . 
, I/ Sì'R!l~ld~~;,Vo)un;t,q, salvt; pa~1 tmprevtsll, 

;s ... h!~.'."~ .. j~irtb ... ~ .. \t·t.~. s1.tl :finire. •. d~ .. l ,1878. .. . . ,> uH~~.Ir(e 1 .• ~~ gll\l,l'l .. Assomall al'.,ranno m . 
premto un tùt'zo Volume. dt Appe,ndice .. nor:· 
.t~n,~~ .. ,d,oc~~~mi p~r ,j\l .P;i!J ioetlil~~,};Jiograli~ 
· d1 ·pcrso\lo ra~glìarJcvoH· del pertodo il~gh 
!•.N.usWd .. ENtcnsi', eU rn dltNJ' hn acc(Jrdto' (o c 

dice di tutta l' Opm, 
. 'lQtJ'dstl•ìlllimo Yvl\\mr; ·s~lrr SèllìP,I'c casi . 
itll1P'I1llti,sli;;'sàHl · .rllibhlic:itò 'cn;n·o n (il-,itno . 

•'qltll!l'riuìei!li•è· d~I 1879. , . . . . 
. 11\• ·'chi· iìsstHliessò' 1 'l~'àhllon'affi'ùtllo' Ili ·Il n , 

''Ùllninér.o maggiore. di' cinque•! ~&pia, si '.acèor- • 
:llcrà:· il' ribasso i dcHIO·ipll!" cento. ·' ' 

~ Pçi )l'Oli i ·~ssoci :t t iii l costO'Jdj! t'tH111i' p. Ope,la 
l,rJmaoedìssalo a•'L.•<t2~ · · 
'" .AL libl'ai ·~i' acé<ll'derannd 'le ctmsucle 
, hcili~àzicni. 

fel' il'• a·s~9ciazione · indirizzmi: 

· : '>} il;!' Sl!J~ Gi,ii~.!JlP,e Bdynrd 

1 CQ~~i:a~a o~~~~Q~~ .. N, qs,.· sc~Ià J • . 

MonmNA. · 

Dl~o'ttà, Sao~ltà' :e Gloria di 
Maria •Ve••1lne In sè stess~l Con­
sideraJioni tli Ferdincwdo Folgo1'i:' Goute di·, 
Acciano. - .Quest' opera• è divisa io ;cinque 
parti, ciascu.na d eH e quali ·oompt'eudt! un 
·volume .in' 8" gt)an.Je, contiene pagine 1637 
oltre la 'Pr,efa7.it>ne e le Tavolo, ·che :sono 
innanzi al primo volume e l'accoglie .oit•ca 
10,000 cital.ioni di •·sentenY.o. dei Ss 'Pa.dt·ie 
tleila Scrittura. Essa venne dedicfl,\a a}, ,Sommo 
Pontelice :Pio IX da :cui çhbo.!a,bCtledìzìone 
con leùe'ra :(lei 26 ottolire' :l;S.Efi; lnèritò li! 

.. · f~.vorevol.ti gi.uJi1.io. A dia · statl)pa. caÙ\)lica .. 
come. qucllò, d t• Ila Gil.'il~~i Cqttu/ica, t! p li: 'lf· 
1dt1l Cttllol:i,;Q,, della Scjewm: e :~'dc,, ,4el,la. 
llevue cles scit!nces. ocl,fo.~iastiqnes o di aiUI'i, 
g:'cirnali ìlalì~ltì c .~tra\il~fi o· f\t ila l l' ~u,tore 
d{)na'tà alla. Sodetcl.det Ldicllto 'Cditcillcò il il· 

' lùmil,: o,r\de ii t·icnv~to "ada à van,laggio .~ella 
distribl\Y.ìòriè g,ralùi.til rleii~: l:lttòna' stàm~a. 

1·Poicliè si~lno lnei1 '~lltisd'll!i' ·~Wì.iggiò• cons~ • 
c1·ato ;(Mi 'Y. que~tò lavot•o può 'torrìn1'e di 
tion poca uti.lità tanto ài·sa'cl'l chrilol-i qttùnto 

· 'alle pei·sone: devole 'til t Maria,~ i è qinn!l n'el 
d.are u'n• pascolo 1ìl · l01'o afl'.eft'o1

' pèt' 'la Madl·r. 
'di Dio, 'èooperernnno iJZi'ahdio '~d ui\ 1 opc:a. · 
blwna, i!Hioraggiand(i'lnlifl'usione 'd,ella sin m- , 
pn' catt'O'Iicà l!i.nto nccessat·ia a' ·m· no~tri. 

'...;. Il fli'~uo'di'tutta l'·opét•a è rì.tlotlo il L. 
12 da· sJìeiJit·si' a?(~cipatè' ·é,,l in 'vaglia' po­

esìalè al .Cauto cli·:A,:'dauO, l..:._ '(arrni"olio a 
Chiaia - N11pdli - La spediY.ionc di rs•e 

Presso il.nostro recapito trovansi v.endibili 
libri· pel mesé di Maggio: 

Di voti esercizi di S. :Francesco di Sales. · 
F • . Cabrz'-nz' - Il sabato dedi.cato a Maria 
O. Rz'orùllrti - . U m es~ di Maggjo ~ 
A, Muzzarellz' - n mese di Maggio . 
Fiori del B. Leonardo da Porto,il\tJ:aurizio 
lfeghè - Nuovo rbe$e Mariano 
Il mese :di. Maria · ., · 
O . . Vzgna - Il m.es~ dei fi~ri .. 
G. GilZi - Piccolo m~se di Maggio 
O. Forz'ani ~ Orticello ,Mariano . 

· G. Olmz' -, L'orto < 
. G. Olmi - La rosa di rYiaggio · · 

i· .Mazzolino di fiori a Mar·ia . , . , 
Il Maggio in campagna .· 

.. 

. : ·:-' 

··i• 

• . •, 

.. 
·.i 

Ls.egu~~rìti 

L. -.45 
< 2.00 
< 1.75 
i( -.35 
~·~.eo. 
et· -.50. 

-~50: 

,< ~.30 
-.30 
~.6o 

<t -.12 
·~ -.15: 
(:~.8 

·<t ...:.75 
• ' > ' 

Trovasi pure un scelto 
pel mese' di Maggio. 

ca.rnpiona~io ·dii· ~y;~~~di 
, .. ' .. . _., ' ... __ .. ,· .. - '' 

sarà fatta rai:conmlltlat,z a' .P.osta ~~ot1 rentc. 

~.~·~·~~·~·~'~··~·~;~·~·~---.--~----------~--------~----------------------~~-~--~------------------------

;',,, .~ .~ .LA FAM'lGLIA ·CRISTIA/NA .. 

· · L'o iflCOP'ò delg;'ì<,Jrt:tt~l(J è di propaga"t'e l'Amore e la devozione alla s: Sede e 
•ì.\'1 1S'òmttii>' 1Poìitetlè~ Pio IX.,Si spedisce franco una volta al niese in un fascicolo 
".1jl\':lS 1:~ralfd'IJ ;di .16 1 ~a,'g:iù'e,;h, 2 cblonile. li prezzo annuo di asspciazioue è d! L. 3. 
·.''1'\Hti •gji Assoèi'~tl' \leògono, aggr·eg<iti d l\' A rciconfratemita · <1 i. S. Pietro. in Roma, 
'eLsH.1~' 1à .loro:rio'mli ·l'off~rta· di' 60~.entcsimi p el Del/aro di S. Pletro phllev.andola 
dal·'pl·eb\o' d'a!!socla'~·ioìie. Il gidhH1le ha in ogni suo nume1·o: Art,c;oli di·fond,o, 

, !/mani di· dvsc61'!1i ·dél S. Padtlh la. storia dèl Ponl(ftcatiJ . di Pio fX, . notizie dél • 
,,SJ!Pddre~: 'ptìesie, m·ticoli ?'f!iigiòsi e '[ìlPI'ali, r·wicònti è 'àneddOti, giuochi di 
passutempo 1ecc. e nn Rorrt'dnz'd in append'i'ce. - Agli Ass\).ciati sono stnti destinnt.i 

· '1@:<!.)0' fiì'gali del ,·alMe di circa 12 mila li t'o da estral''si .a so Pie . .:.. 
Chi' prll'CUPa · '15 AsstJbiati. riceve una copia del giornale in dono e l'Onuineri 
gr•atuiti, per 'l'esti'azìo:ne; e al Colle no re di ·15 Asso<lia~i; unltninente a'i •suof 15 
Associa:ti,';è li!IS,'élu•".\~o· 1JÌlO ~ci pr.end. · 

BIBLIOTECA TASCABILE 
·. . DI RA.,CCON'rX E .ROMAN_Zl . . . . , 

. 'S'Còpo :di ~da'sta pubblicazione .è di presentare- alle famiglle' 1ltàliane una col! alia; 
'di,' Ri!-ciciòùti' ,iùnè,Ùi'etl 'o'nesli,. 'atti ad i~truire la meute. e .a ri.creat'e il Cl\Ore. i 

·· 'Qgl)i·m:ese···~i'l!pediscé.agll.Assòciati ··un•voluriietto di circa 160 paginè .. n' 
'~reziò an'u'~d''dl as'Sdcii:lziotie è di L. 4 iper l'Itali;~, L. 5 pergli altri Stati d''E~- 1 

'l'&pà~' Chi acqbista tutta la pritua Set•ie• di 96 volumi, invece di L. '50 •ti pagherà. 
· ~òle 'L. 32; e riceVerà in 'ddno i 12 volumi '(\eli' anno coì'rerita. . 

I. $ERrE. 
. · U11 vf!rò Blasone: L. 0,70. Cignaie il Minatore: Vo1nmi·,3, L. 1,60\ Bianca di; 
,. Roug,etJille: Volumi 4, L. 1,80, Le due Sorelle: Volumi 7, L .. 5. La Gistel·na, 

murata: cent. ·50 . . Stella e Mohammed; Volumi 3, L.1,50. Beatrl'ioe ·Cesira: cent. · 
· 50, b1oredibile ma vero: Volumi 5, L.' 2,00. l·. tl:e Cara cci:. ceut .. 50. La vendetta 
di ·«n .. tlot,to: Volumi • 5, L. 2,50. Oinea :. Volumi 7, L. 3,50. Robm•to: Volumi 
2, ·L. 1,20. Ji'elynis: Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. 1. Il 
l;l~oio. ~i un Lubbr-oso: cen~. 50, Il Ceroato1·e di Pe1•le: .Volumi 2, L. 1,20• t· 
Oo11tra~bar1dieri di Sa:nta Gru~: Volumi 3, L. 1.50. Pielr•o il dvendugliolo: Vo-

1.\umi ?!.L, 1,50. AmumtUI:e di. nn Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50: La Torre del 

. . ' 

Co1·vb: Volumi 5, L. 2,50. Anna Sévenin': Volumi 5, L.·2~50. ·rsnbellà Blanca'»làno:; 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: 'Volumi' 3, L. 1,50. f$pjsOdid 'deUa ?Jita: di 
Guido Reni· Il Collellinaio di Pal'igi :ì Volumi 3, L. l.tlO. ·Nlarià Regina,·'Vo\umi 
10, L. 5. l Corni del GèiJa.udan: Volumi' 4, L. ~· ba ·Famiglia •del•" 1Fòrzitto ·Il 
àito· di Dio: Volumi ·4, L. 2;50. · · · •i 

. . .. .. Jl. i E!~R~~:. .. . .. · .. ·, 
~a Ro~a ,di Ke'rmqdec: cent.. 6Q. ):'Vffr~it:! :. c(lt~t. ,t;~q. ,,[.ç .tre Smwlle; V.olqm, 

2, .. L:. 1,20, L' 01'(anellc~ .l1·çu,?ita:. Vo~umi 2; L, 1,20: ' 
. Qut~sti t•aeeonti si spediscono anche Separatamente ai eomnii,tte.nti, ·.fl·anchl 

per posttt ttl prezzo sopra indicttto. ' . · · · 

O RE :A l G RE A T ·l V•E 
·.PERIODICO MENSUALE CON SOO'Pre)::nll AGLI ASSOCIATI DEÌ:,VA!,ORE•DÌ'L•'i:O-.OOC)• 

. Qtie:>lo lleriÒdico, c\11:1' ha per iscopo 1d' is\ru\Ì'~Jc),ilettaudo 'e d\ dile,lt~Je istrue,l,ldq, 
vede, la luce !llll.t. volta. ai mese in l) n .bel. fa;;cico\o'di '2f pagjne .a . due. ~0:.. 

•. lO\l9e, e cqnti'eue: Roinan~i,st(Jrie, V\aggi, commédie;.nQ'veHe;, fàv,ole, storia, .J,ta­
tu,~a'.le, Pio.verbi, s(1nt~rize ecp.; g,iuqchi di conversazion~, sciararle, indovinelli, 
sor[1rese, scacchi; rebus ecc. l\ ,pr,~Jzzo, aunuo di .aasocta~ioue è rli.,I.-~ 3, e di 
L:' 4'per i' estero. . .· · : ·· ··. ·· : ' ·. • .. · .•... ·. , · 

Agli Associati sono stati destina.ti SOO règnli del valore di eirÒIJ, lO 
n.1.ih.~ 'li ru da estrarsi a sorte,- Ohi ·procurerà 15 AssoqiaH 'ri,ceveju,a, copia, 
del .~lorn.al~ in ~orlo e .. lo, nu!lleri, g~atuiti .Pe.r· l' estraz!one; .e al :oiil\etto~e d.' 
15 ì\ssoma\t, umtamente a1 suoi 15; AssomatJ, è a.si!!JeUJ~ato nno de1 1 

prethL Chi prima ,di. associarsLde~iqera r\cin·ere il.;primo nume,r:o qel g,;or­
nalè 'cpl Programma e coll'Elenco qei Premi, lo domarldl ~er CV1'lolh!'a. p,o,stale. 
da cent . . 15 ,diretta:Ar periodico OrelRicl;'eative, Via M'!;,.zini 20,61 Bolog;n"'!. 

Chi si associa per un a uno al· tre ;périodioo Ore Ricreative,· ·La: faanigli!l, Cri,­
stiana e la Biblioteca ta:scabile di l'OJlnanzi, inviàndo, un Vaglia 'di L •. IO entro 
lettera franod allll. Tipografia Felsitlea in Bologna1 riceverà iu dono '5 copia 
dell' almanMco·:n Buon ll\,ugurio (ai qtìale è annesso un ''premio· di 1fr.' 500 in oro),. 
o 25 .libretti. di ·amènll. e morale lettllj'ra. · · · · · 

----~----~----~--~~--------~----~..:..---------~~~--~-----~--------------~ 
Udine 1878: Tip. Ja~ob e Colo:iegna. 


